
  

   

   

 
     

 

                     
 
  
 
  

 
 
 
 
 

  
 
 
            
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

                     Ricordiamo  che  tutti   i   numeri del   notiziario   sono    disponibili  sui  nostri   siti 

                   dove potrai sempre trovare anche tutti gli aggiornamenti e le notizie in tempo reale. 

La circolare INPS nr. 95 del 26 maggio 2025 chiarisce le novità riguardanti l’indennità di congedo 

parentale previste dalla Legge di Bilancio 2025 che modifica il “Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità”.  

Le modifiche previste comprendono l’aumento: 

 dell’indennità di congedo parentale (dal 60% all’80% della retribuzione) relativa al mese di 
congedo parentale introdotto dalla Legge di Bilancio 2024; 

 dell’indennità di congedo parentale (dal 30% all’80%) per un ulteriore mese.   

In sintesi e a determinate condizioni, con le modifiche apportate dalla Legge di Bilancio 2025, i genitori (o i 

genitori soli) che accedono al congedo parentale sono indennizzati in base alle regole seguenti: 

 per un mese, all’80% della retribuzione, entro i sei anni di vita (entro sei anni dall’ingresso in 

famiglia in caso di adozione o di affidamento del minore) come previsto dalla Legge di Bilancio 

2023; 

 per un altro mese, all’80% della retribuzione (precedentemente al 60%), entro i sei anni di vita 

(entro sei anni dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o di affidamento del minore); 

 per un ulteriore mese, all’80% della retribuzione (precedentemente al 30%), entro i sei anni di vita 

(entro sei anni dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o di affidamento del minore); 

 per sei mesi al 30%, a prescindere dal reddito; 

 per il resto senza indennizzo, salvo che le condizioni reddituali del richiedente rientrino in quelle 

previste per accedervi. 

Tali novità, esposte in sintesi, offrono l’opportunità di accedere a 3 mesi di congedo 

parentale retribuiti all’80% ma a condizione che il congedo di maternità o paternità termini 

dopo il 31 dicembre 2024 e il congedo parentale venga usufruito dal primo gennaio 2025.  
L’indennità maggiorata è accessibile solo entro il sesto anno di vita del figlio o entro il 

sesto anno dall’ingresso in famiglia in caso d’adozione o affidamento. 

Si ricorda che la richiesta di congedo parentale deve essere effettuata 

telematicamente a mezzo del portale istituzionale dell’INPS, del suo Contact 
center o presso gli istituti di patronato.  


